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Alle 22,40 (ora italiana) è scattata T«Operazione speranza»: i primi soldati Usa hanno occupato la capitale somala 
Ore di tensione per il rapimento di un tecnico italiano poi rilasciato. Da domani pronti a partire i nostri soldati 

I marines controllano Mogadiscio 
Ieri notte l'inizio dello sbarco davanti alle telecamere 
Lì si muore di fame 
ed è giusto andarci 
ANDREA BARBATO 

I n queste ore i marmi", sbarcano a M o n d i 
selo Diciamolo subito con e hiarezza e sen
za tjiri i l i frase la missione «Speranza» men
ta di essere guardata positivamente Solo un 

^™«"» radicato pregiudizio o una visione schema
tica della realtà potrebbero suggerire so

spetto o addirittura ostilità verso quel corpo di spedi
zione che si dispone a proteggere la distribuzione degli 
aiuti ali agonizzante popolazione somala È probabil
mente la prima volta dalla fine della guerra mondiale 
che si può consentire con un intervento di forze in ar
mi, accompagnare un «invasione» con voti di successo 
E per trovare un precedente sia pure molto più gran
dioso e solenne bisogna risalire allo sbarco di Anzio o 
a quello in Normandia eserciti di liberazione non di 
conquista ne di interferenza politica come accadde 
invece molte volte più tardi da C uba al Vietnam e all'I
ra k 

Sbarcano sulle coste somale soldati americani, da 
navi americane sotto il comando americano E certo, 
tutti avremmo preferito che (osse l'Onu a muoversi in 
difesa di un popolo depredato e af'amato che la fine 
di una dittatura ha lasciato in preda alle rapine, al sac-
cneggio, alle guerre tribali 1 burocrati ci ricordano che 
persino I Onu non potrebbe intervenire senza la fonda
ta *fthti"H»di un govirno in esilio o I invocazione di un 
popolo mir v t iato Aval l imi) dovuto (e in chi ino 
do ' ) chiedere 1 opinioni di quel milione di rifugiati, 
quei due milioni di moribondi che ci guardano schele
trici ogni sera nei notiziari dei telegiornali' Avremmo 
dovuto attendere che i morti che sono già quattroccn-
tomila diventassero mil ioni ' Sommai rifletteremo a 
tempo debito siili impotenza e la p iralisi operativa del
le Nazioni Unite Ma intanto siamo già in un gravissi
mo, colpevole ritardo f, se gli Stali Uniti (e pochi altri) 
sono in grado di diventare il braccio attivo dell'Orni 
ben vengano i marines 

Per una volta la logk a arid.i della Realpolitik si tira 
indietro e gli interessi conerei' lasciano il posto agli 
ideali di solidarietà None o a l u n secondo fine nò po
litico nò economico a portare i soldati a Mogadiscio 
La Somalia non ha più alcuna attrattiva strategica Non 
e e più, nel Corno d Afric a quell altalenante rivalità so-
vietico-amencana che segnava dei punti sul tabellone 
del prestigio delle grandi potenze durante la guerra 
fredda Non e e un «governo amico- da ap|x>ggiare e 
anzi semmai ò proprio questa debolezza politica so
mala a far temere che la guarnigione militare non sia di 
per se suffic ionie a g irantire il futuro Le milizie tribali i 
seguaci di Ali Mahdi o quelli di Aidid sono sciacalli 
ohe derubano e uccidono i loro compatrioti indifesi 
l'ottanta portento dogli aiuti inviali finora e stato rapi
nato 1. urgenza di un opi raziono di polizia internazio
nale s imponeva da mesi i I Oci id i lite e in debito mo
rale verso la Somalia M i lo e anche il ricco Oriente 
mussulmano non e 0 stata alcuna solidarietà islamica 
nei confronti di quel popolo sunnita E se Bush e Gin 
ton si muovono arie ho per ragioni di prestigio anche 
^erché lo telec amen trasmettono in diretta lo sbarco al 
villaggio mondiale televisivo si può forse stavolta dire 
ben vengano queste vanita uni innario questa ambi 
zionc di passare alla stori ì si salvi ranno migliaia di vi
te umane Chissà che non aiutiti ) ani hi gli americani 
a ritrovare un anima che non sa quella di guardiani 
del mondo od i superpotenza militare 

N aturalmente conosciamo bene gli argo
menti di chi è contr ino dottati cortamente 
da idi e nobili anche so -secondo me-sba
gliate Si ti ine e ho lo sbarco in Somalia sia 

• — • » • • • un procedenti pericoloso che la presenza 
militalo si possa i stender'1 ad altro zone e 

con altre motivazioni si d i mini la la violazione di un 
diritto Ma rs ih iano di esseri profizn esorcismi 
astrazioni Ci vuole una buona doso di pessimismo per 
vedere in qui sto stiano il pruno i apitolo di un lieo un 
penalismo 

Restano invece da dm tri i ose importanti Pruno 
sbaglia di grosso chi leggi su questo argomento una 
spaccatura del pacifismo ( he non ì1 allergia „gli eser
citi ma agli scopi con cui vengono usati L semmai la 
Somalia segna la si ondila dogli 'interventisti» i he -
proprio perchi" la Somalia vale poco sul piano ci ono-
nuco strategico - hanno aspettato mesi e mesi a pren
dere una decisione Secondo per gli stessi motivi 1 Eu
ropa - s e ne fosse capai e e motivata -dovrebbe invia 
re i propri soldati a Saraievo o rassegnarsi a sperare 
che anche in questo caso partano i ( I $0 dei marines 
La solidarietà proporzionale al 'ischio ò un cattivo 
spettacolo Terzo argorniatei gli italiani Quella gente 
affamata è' nipote della nostra età coloniale ed 0 figlia 
del nostro mandato fiducia'io i l i e i ostruì una repub 
bina parlamentare tragile subito spazzata via dalla dit
tatura Ma quella gerito e anche contemporanea dei 
nostri errori polihe i eli II amicizia ve rso I ignobile Siad 
Barre dello sperpero i olpevoìo ilei fondi destinati alla 
coopcrazione Aiutare la Somali i sia pure senza av
venture militaresi he non i> solo un dovi re verso I Onu 
e verso I Africa ma lo e ani ora c'i pili verso noi stessi 
Certo avremmo la < ose» nza più sgombra so intanto 
quelli che hanno dirottato i spi rporato gli aiuti alla So
malia quando non < ni nuora esplosa la tragedia fos 
scrostati raggiunticlall ignominia e hi meritano 

I marines hanno cominciato ad arrivare in Somalia 
ieri, alle 22,40 ora italiana, trasmessi in diretta tv in 
tutto il mondo dalla Cnn Sono «armati fino ai denti» 
ed hanno dal Pentagono un ordine preciso. «Ragaz
zi non piangete, qualunque cosa vediate» Ieri un 
tecnico italiano dell'Unicef e stato rapito e poi rila
sciato da uomini di Aidid. Domani, dopo il Consi
glio dei ministri, partiranno le 5 navi italiane 

GABRIEL BERTINETTO SIEGMUNDGINZBERG 

• i \jo sbarco dei primi mari 
nes in .diretta tv» è iniziato len 
notte <ille 22 40 ora italiana 
trasmesso in tutto il mondo 
dalla Cnn «Usa Waa Saaxnb» 
(gli Usa sono nostri amici) 
annuncia una scritta sul vetro 
di un auto davanti al quartier 
generale di Aidid, uno dei più 
forti «signori della guerra» Un 
segnale di benvenuto per i 
1800 marines che sono sbarca 
ti in Somalia per prendere pos 
sevso dell Jereporto e del por 
lo navale di Mogadiscio e ga 
rantire la distribuzione degli 
aiuti intemazionali Gli uomini 
dell operazione «Reslore Ho 
pe» sono armati fino ai denti 
elice il Pentagono «per evitare 

sorprese» dalle bande amiate 
che, fino ali altro ieri hanno 
combattuto per il controllo 
della capitale somala Clinton 
appoggiando la decisione di 
Bush precisa che non intende 
«porre scadenze artificiali alla 
missione» si toma a casa solo 
a obiettivi raggiunti Alla vigilia 
dello sbarco un tecnico italia
no dell Unicef Delio Barbens 
è stato tenuto in ostaggio per 
24 ore dal gruppo di Aiclid Do 
mani dopo il via libera del 
Consiglio dei ministri partirai! 
no per la Somalia anche r> navi 
della manna italiana precedi! 
te da una cinquantina eli osser 
vatori 

MARCELLA EMILIANI TONI FONTANA A PAGINA 3 I primi marines sulla spiaggia di Mogadiscio sotto il ntuoco» di fotografi e cineoperatori 

A Roma fuoco contro un italiano di origine somala che dormiva tra i ruderi di Colle Oppio 
Soccorso dagli immigrati, ora è in ospedale. Il rabbino Toaff: «L'Italia sconfìggerà il razzismo» 

«Volevano bruciarmi vivo» 
ALESSANDRA BADUEL 

• H KOMA 11 lamio di benzina un e crino e 1 al 
Ira notte Valentino Negali italo somalo di dì 
anni stava per bmc lare vivo nel suo nf 11410 in un 
rudere di Colle Oppio a Roma Sono gli stessi 
giardini in e ui un anno fa una banda di skm prò 
se ,i coltellate degli exlraconiunitari al grido di 
• I non dal] Italia1» Nienti grill.1 questa volta e 
solo un uomo visto fuggire1 «Mi sono salvato 
perche ero sveglio e fai evo voga Ilo visto le 
fiamme e sono sali.ilo subito Inori» racconta 
Nogali Ora ha viso e numi ustionati e de 1 suoi 
aggressori elice «Sono canagliate ma fil ino 
male a se stessi non a mi » Un ora dopo una 
telefonata ili rivendicazione -Siamo naziskin 
heil Hitler1» Secondo la Digosnonostato un as 
salto premeditato ma il gesto di qualche «skin 
emulatore" Si indaga Ira gli estremisti di destra 
Almeno in dice 1 sono stati forni iti e i oiitrollati 
Due polacchi hanno descritto ad una guardia 
giurata I uomo 1 he fuggiva basso giubbotto 
scuro lancili normali Ma poi 1 due profughi 
probabilmente per timore di essere cai ciati dal 
1 Italia sono spariti Negali i\t\ veut anni in Ita 
ha ha ini entrato solo padroni 1 he lo sfniltava 
no Hd ora non gli <"• rimasto altro e he dormire a 
rotte Oppio 1 111.ìngiare alla C anlas «Una volta 
dei ragazzi del c|iiartiere mi hanno insegnilo a 
sassate Perche lonlinuo a dormiri l'I'en ho hit 
ti parlano di nuli ma poi gli ostelli sono pieni 

FABRIZIO RONCONE ' A PAGINA 9 

Curzi: 
«Per il futuro 

vedo...» 

A ZOLLO A PAG. 2 

Pavarotti: 
«Le mie 

stecche...» 
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Ieri gli italiani hanno celeb'ato la festa dell Immacolata 
Si tratta di un dogma ottocentesco dunque molto recen
te secondo il quale Maria venne alla luce -.enza peccato 
originale Sicuramente la maggioranza degli italiani 
(compresi molti cattolici) ignora ciò che ha festeggiato 
crede perlopiù che si tratti della verginità della Madon
na mentre si tratta della sua nascita «senza macchia» 

La Repubblica italiana dunque non fa sue solo te (e 
stivila insilane di antichissima tradizione e popolarità 
come Natalo e Pasqua Celebra anche una sorta di dee re 
to legge vaticano del secolo scorso le»cui radici dottrinai, 
sono astruse e oscure persino per buona parte della co 
munita cattolica II risultato e inevitabile I Immacolata 
pi'r gli italiani e solo un ponte in più per allungare il 
weekend Sono cose che succedono quando la 'n le 
cessa di appartenere alle rispettive comunità religiose e 
diventa «religione di Stato» Trasformandosi al tempo 
stesso in vuota burix razia dello spirito 

MICHELE SERKA 

I «marciatori» 
del Sulcis 
arrivano a Roma 
Hanno marciato per ore e ore in mezzo ad una bu
fera di pioggia e vento e alla fine sono arrivati a Ro
ma In una città con 1 negozi sbarrati per la giornata 
festiva, gli operai del Sulcis hanno concluso, per di
fendere il posto di lavoro e lo sviluppo della Sarde
gna, la loro durissima marcia óa Teulada alla Capi
tale Hanno incontrato Occhietto e stamane saranno 
in Vaticano da Giovanni Paolo II 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA lut'i UikilMli in 
froddolih incazzati neru ontro 
il tempo v la bufera ma de< isi 
a raiwuntjLMV Roma la citta 
della |H)liti< a e del governo 
del Papa e dei deputati Una 
citta di solito generosa e ospi 
tali ma ieri i lini1- 1 a riccio e 
ostile per il giorno di fes'a e il 
maltem|>o Malori) i sardi del 
Sulcis in marcia d<j tanti giorni 
che arrivavano <la Teulada e 
da ( igliari per parlare a i hi di 
dovi rea nome di altre milit i la 
di operai non si sono arresi 
ni'am he pi r un momento So 
no melati avanti e evinti in 
mc//o a quella tretjenda in 

laudati dalle auto che slreci ta 
vano ,i (ari accasi verso la e itt.i 
e inorati dai pochi passanti 
che osavano ficcare il naso 
fuori di cavi Pareva un picco 
lo e incredibile corteo di fanl i 
smi decisi a sfidare tutto punii 
li ner fede .ili ini|>enno di r.it; 
pungere Roma Altro chi fan 
t.isini Sotto quella specie d1 di 
Invio hanno tiovato .incora la 
forza }>erore di bitter* sui bi 
doni come se fossero tamburi 
di scandire slogan in un sardo 
stretto stretto di tenere alte le 
bandiere dei sindacati e persi 
no di scambiale baMule pi r 
prendersi in qiro 

A PAGINA 14 

Tornano i quadri della Galleria Borghese ma è caos 

Capolavori allo sbando 
A Roma rissa alla mostra 

Portiamo in tv Anna Frank 
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Lire 2.000 

ROSSELLA BATTISTI 

m ROMA Dopoolto.lllllllor 
nano alla lue e 1 lapolavon ik 1 
la Calieri.) borghesi trasferiti 
.il San Mie Iteli Ma la mostra si 
è aperta ieri a inlcrniitlin/a 
dopo p i * IH ore clall inaugura 
/ione sono arrivati 1 carabinieri 
per tar sgombrale le s il< -Sor 
vi/i di sicure/za inadeguati ( 
mane.m/a di un guardaroba' i 
ruotisi dell 1 e liiiisura nnibal 
/ah di responsabik in respun 
sabik- I alla (olla di visitatori 
turi la di ombrelli * appuci 1 < 
iui|>eniieabili gocciolanti ih 
pioggia non e restato altro 1 he 
aspettari k quattro dt I pome 
nggio por entrare in più oli 
gruppi nellacbies i si ons.it ra 
I 1 del San Muliek Amnnrari 
do dualmente le open-dissi 
poltr • dal magazzino comi la 
Daiitx di Coraggio o I Amai 
V K K I I / iiiiHìi pnifanacU I i/ia 
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• 1 Anna l'rank lencra 
doli e toraggiosa Anna I lo 
l i t io il suo Ulano appena 
usi ito e 1111 sono commosso 
miti (a udendo il film di 
Cicoria Stevens con Milito 
l'i rkins trullo da quel libro 
Muorilo ami lo la /uree tea 
ti.ilo dove Anna ora intorpro 
tata (l.i una superba attrice 
Anna Maria uuariiicri II film 
mise iva a comunicare con 
passiono e ivtlc I emoziono 
e gli incubi di quella ragazzi 
ria murata dai genitori in 
una slan/.i in qui II alloggio 
segreto nascosto solo da 
un interi upedine per sai 
varia dalla cattura e dalla 
deporla/ione in un lager ria 
/isla 

Non so so il libro sia un te 
sto se Diastilo 0 non so so il 
film venga proiettato nelle 
v nolo por provocare un di 
battito sugli orrori e sulla fol 
ha della guerra o dell alitisi 
nnlisnio I roppo p i x u si e 
fatto per insegnare ai giova 
ni o per ncmlareM giovani 
un passatoi osi vii ino a noi 

GIULIANO MOLTALDO 

Porsi pori In ora difln ile ini 
maginaro elio sarebUro 
riapparsi 1 simboli ilei ti rro 
ro Giovani i l i o non cono 
si 0110 la storia di Anna o dei 
milioni di deportati noi 1 .un 
pi di sterminio marnano 
nello piazzo d Furopu sven 
lolando 1 macabri \( ssilli 1 
ri poti; litio quei tragn 1 riti 
Clio orrore1 

Ira lo tomi* prof.in itt 
noi cimiteri obraii 1 11 salati 
no .nullo qulle dei genitori 
di Anna' Di quella famigli 1 
che Ila murato la Itglia poi 
salvarlo la vita' T al l ibo la 
tomba di lei di Anna l-rank ' 

Ut ulema e la tv dovrebbe 
ro riproporrò 1 r.ui otiti 1 li 
testimonianze di soflt ri nza 
0 di eroismo vissuti in quel 
periodo So i l » non è fai ile 
pori In e o t In senti 11/1,11 Iti
li pubblico 0 stani o di storio 
sulla Hi sisk n/.i 1 sul 11,1/1 
sino So ( he non e lai ilo 
poni t i già alluni .inni fa 
noi ll*7b pei riusi 1 ri 1 por 

tari sullo se boriilo / Agnese 
/ a a nutrire abbiamo dovti 
to lottare pi r anni 0 anni 1 
1 biodi re I aiuto i l i Ilo 100 
portativi' i miliario o la parti 
1 ipaziono gratuita dei 1 onta 
dilli roti' .gnoli 

F difficili diri oggi cor/io 
si potri bbo mettere in s i i na 
il dramma di Anna Forse 
pinchi un film potre bb i ' i s 
sere una bellissima piece 
teatrali o un -p ino lo , film 
(divisivo n i I senso migliore 
del ti r iunii Sicuramente 
sarebbe un film di suoni di 
atmosfere di 1 nonne ititeli 
sita Ma qu indo ponsò al 
Diana penso soprattutto a 
lei MÌ Anna Non sarebbe 
fatilo trovare I attrici' giusta 
p n i l irlo un volto F j l leni 
pò stosso ogni giovano attri 
co dovroblx avere il dosido 
rio ed il piai eri di misurarsi 
1 oli un ruolo 1 osi grande 
(.Inalidii la penso vedo una 
ragazza p ino la t on c i poi 
li si uri gli occhi neri « . hi 
pi< ni di uni mila 1 he giorno 

dopo giorno mutano por la 
paura h con un volto chi 
nel buio di quella stanza di 
venta di giorno in gon io 
sempre' più bianio 

Porcile dunque non ri 
proporre por il granili o |x 1 
il p i no lo si bornio la stoni 
di Anna Frank' Ponhe non 
mostrare di nuovo quella ra 
gazza sola nella stanza mu 
rata mentre riempie 1 fogl' 
del suo diario pagini si nz 1 
retorici elle ascoila 1 rumori 
elio filtrano dallo paioli L i 
sua solitudine e la sua paur 1 
the diventano giorno dopo 
giorno coraggiosa attesa 
1 onsapevolczza d io gli 
aguzzini scopriranno ti ria 
scondtglio la certezza doila 
fine I. un rat tonto vibran
te the tomvolgo clic coni 
muove 

Riproponiamo la storio di 
\nna la stona di cento di 
nullo ragazzo annientate 
dalla furia del razzismo Sa
rebbe un altro contributo 
por se onftggcro lo lesto rapa 
te o la loro ignoranza 
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